ssa di 


se ape 
i del 
i disse 
ignora 


nom 
andata 
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cpuella 
bi- 


























































SInogo e del popolo, sulla v 


) equilibrato 


4 Corte d'Appello di V 





“Telefono 1-68 





Lunedì. 28 Ottobre 1907 — 


ASSOCIAZIONI 









1 Uilino a do 
vnadando 








S. Giorgio di Nogaro 
ggressione echo fa 
PORRI > ananaa germania 













27, Taverna detto Buldin, 
mentre ier seri va da Mar 
tignacco, ove fu a indurre. cin 





ch, veniva 
siuto a cui 
Nel ribattersi 
, ne sorli con 


bone per la filunda L 
assalito cda un 
riusci d' alt 
che fece, pi 
una garba Ftatti 

Nessima Lascio dell'erse delta 
notte. 
















Aviano 
Funeralia. 
, Oggi alte 812 ebbero luogo 
funerali del compianto dott, De 
Gillia, nustro medico condotto. La 
ima fu dall: one tra 
















n 
piace segnalare quella degli a- 
bitanti di Castello, della sua con 





Dopo le esequie, cui assist 
una folli di popolo sammosso, il 

n salina tra duc file di 
nito dalle autori 

















Pordenone, fino all ultit 
i t0; Quivi 
Egedio Zovatti 





pronunciò uto sn 
icordando i se 
l’estinto © sr] 





è de 
utto il suo quisito 
squanime nelle lotte 
ostenute per la propria difesa. 

I corteo prosegui quindi per 
Pordenone, da dove. s traspore 
teo n Padova. per ‘e ivi so- 
poîto iu apposita tomba. 

Latisana. 

— Promozione per merito. 

{Py 27. — Il cancelliere della Pro- 
ura di Latisana, sig. G ppe Tur- 
to della 
ezia venne 
classificato, promovibile per merito. 
AI modesto quanto bravo sig. Tur 
chetto le più sincere congratulazioni. 
— Luce elettrica. 


























chetto, con recente DI 





Jeri sera il paese rimase nella conì- 
‘fleta oscurità dallo 7 alle 9. Questo fl’ordinazione vedendoli 


succedeva il giorno dopo che il 
cons. Costantini, in sede di bilancio, 
avea mosso degli appunti sul se 
vizio dell'impresa detta luce cleti- 
trica! 

— Furto sacrilego. 

Venerdì circa le 4 p. nell'oratorio 
dell’Annunciata, ammesso all’ ospe- 
dale civile, an pseudo fedefe, ri 
masto ignoto, coll’ aiuto di un a 
nese adatto, sinò la casse 
delle elemosine, asportando 
naro contenuto, che potrà variare 
dalle 3 alle 4 lire. 


— Disgrazia mortale. 
‘Simonin Virgilio carradore, me 

























ledì sera purtiva per Udine con un 
carro di strame. Appena giunto 
fuori di paese, tentò salire nel carro, 
che era in moto, ina impigliatosi 
nelle redini, t i 
suota del pi 
o il 









sportato, dai 
dopo +3 
so 


ver corpo. 
primi Usi, ae 
giorni di atroci dolori, nori. 1 
disgraziato fore molta impress 


Spilimbergo 
Precipita da 8 metri di alfezza 


e si spreca il cranio 


27 (q. telefono) Mi giunge noti+ 
zia da Cinuzetto di una disgraz 
suecessi colà iersera. Certo ;Lo- 
renzo laschiera fu Giovanni d anni 
53. verso le 10 parti dal paese, 
forse un po’ ublriaco, essendo per 
«sona dedita all'alcool, per rec 
a casa nella vieina borgata di Tri- 
Viat, La strada dercorre quasi ? orlo 
d'una rupe ed'è sprovvista di pa- 
rapetto. Ii Baschieta, camminando 
vChissà came sul. ciglio, scivolò, pre: 
cipitando sul piano. della strada sot- 



































| tostante, facendo un salto di 8 me- 


dii. Ivi fu rinvenuto interno -alla 
mezzanotte, col cranio fracassato e 
iBià cadavere, «dla certo Gio Battista 










“neri di qui, i quali, constatata la 
lì (giacchè fre accertato si 
proprio di disgrazia), ‘licen- 
iarono il esdavera per la tumela= 
Tione. 


" Palazzolo della Stella: 
+ La nomina del dott. Ziliotto 


3.26 Ieri il consiglio comunale tip= 


«minaya medico del nostro Comune 


il dott. Silvio Ziliotto ilel limitrofo 


‘paese di Precenicco, che prestava 
Anche quì servizio invia interinale 
fino. dal 1 aprile u. scorso, 
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*|L'amministrazione 


FAV i 2 con 





PATRI 


{Conto corrente con 


Provineia e Regno, anno L:18. Stati dell'Unione Postale {Austria-Ungheria, Germani 
I ono del {ii S 


Sem 












ta Posta} 
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Cronaca Provinciale 


Pinzano al Tagliamento 
— Distribuzione di premi 
Stamane a mezzo del dott. Ercole 
prof, Ferrari reggente la Cattedra 
Ambulante d'Agricoltura di i 
timbergo ebbe lungo la distribu- 
zione dei premi, in denaro e me- 
daglie, per la mostra bovina quì 
tenutasi ultimamente per iniziativa 
ilel Comizio Agrario e della Cat- 
tedra Ambulante d’ Agricoltura di 
Spilimbergo. 

Sesto al Reghena 

-- Di chi Ja colpa? 
27 (S.) Chi per la strada delle Mel- 
mme va n Bagnarola ha occasione di 
vedere la grave rovina che aqua 
del canale Fabris ha portato e porta 
alta riva della strada stessa. E° noto 
che V'autorita ha già da tempo in- 
timato al proprietario del canale le 
necessarie riparazioni, ma non si 
comprende come nulla ancora si sia 
‘atto. Di chi a ‘colpa? Del proprie- 

io e dell autorità insieme, che 
a quest'ora avrebbero dovuto com- 
picre il loro dovere. 
Ma in questo benedetto paese 
energia sembra una parola senza 
senso ja Sesto sì dorme, e si dlorme 
sempre e su ogni cosa, senza mui 
iaesi. Che sia una malattia in- 
curabile? 





egl 





Sauris 
I danni del maltempo 


2 — Da dieci giorni abbiamo piog- 
gie torenziali. La. strada Surnris Sotto 
nina è quasi distrutta e la linea 
telefonica è alquanto danneggiata 
dalle bufere. Stamane, la donna 
he fa il servizio di procaccia Sau- 
Montepura fu travolta dalle 
aqene e ridotta in pericolo di vita. 
{l nostro valoroso Cipriano le andò 
in soccorso e la trasse ‘in salvo. 
Anche i dispacci postali furono ben 
bone danneggiati. 


Pordenone 


— Arresto di due buli 


Jeri sera verso le ore sette Tof- 
folo Sante e Portolan Giuseppe, en- 
trarono .nell’osteria di De Carli 
detto Ortis e ordinarono da bere. 
La moglie dell’oste si rifiutò al- 
ubbriachi 







fradici. 

Bastò questo perchè i due buli 
reagissero rompendo vetri, bottiglie 
ce, 

Chiamati i carabinieri, furono 
arrestati per ubbriachezza molesta 
e ripugnante, e stamane condotti 
al Castello. 

— Furto. 

Marcato Giuseppe, l' amico di certa 
Zanella Giuseppina alla quale aveva 
1 questi giorni proposto di seguirlo 
in America, cogliendo. il. momento 
che nessimo era in casa, Je rubò 
da un cassetto del comò un paio 
di orecchini d’ oro. 

Girò poscia di negozio in negozio 
«li. orificeria per vendere la retur 
tiva che nessuno volle comperare. 
*’Dènuneiato dalla danineggiata fu 
oggi arrestato. e condotto in pri- 
gione... che è più vicina dell’ Ame- 














San Daniele 
— Pei nostri moflumenti d’ arte. 


del nostro Co- 
inune, impressionato pel detério 
mento che andavano subendo i: di- 
versi capi lavori artistici, raccolti 
nella chiesa monumentale di: S. 
Antonio, fra cui Ja veramente ma- 
gnifica anconain legno dorato e gli 
affreschi del Pellegrino da S. Da- 
niele, e nell’ intendimento anche di 
provvedere alla conservazione della 
pregievolissitna facciata della Fratta, 
che minaccia crollare; si fece pre» 
mura d' informare 1’ ufficio di con- 
servazione dei Monumenti antichi 
di Venezia intorno allo stato delle 
chiese anzidette, affine di ottenere 
una visita sopra luogo di persona 
tecnica, che potesse suggerire i ne- 
cessari provvedimenti, 
Approfittando della casalo ve- 
inuta tra noi del Cav. .Zorzi, ispet- 
tte dell'ufficio regionale suricor- 
dato, la nostra Amministrazione ot- 
tenne che } egregio uomo visitasse 
i nostri , monumenti e ne riferisce 
‘all’ ufficio della Galleria di Venezia. 
U'Cav. Zorzi, con vivo interessa- 
mento, esaminò i singoli monumenti; 
e‘sì deve certamente alla sua dotta 
relazione la venuta qui del chia- 
rissimo ‘Ti. ‘Ongaro, del predetto 
tifficio regionale, che, sempre ac- 
compagriato  dall’‘assessore, | Sig. 
Pietro ‘Bianchi; (al quale debbo i 
SS dr Ranti 














).. dopo un ponderato 
esame dei varrii capo-lavori, for- 
manti il nostro patrimonio artistico, 
suggerì: 11 MOReZO 

T. di' collocare ‘în mezzo ‘all’ ab- 
side ‘dell’ altare ‘maggiore della 


clitesa di S. Antonio, su apposita 
piedestalin, l’ancona di legno du- 
reto, di cui hn detto in principio, 
dopo aver fatto pra ritoce) 
più indispensabi anti 
trova ola sospesa al muro di d 
dell'atrio; 

TT. di venderà i due abbassunenti 
degli “altari — in marmo di Car- 
rara — del valove di cirea lire 500 
Puno, posti ai lati della navata su- 
periore, e colloe: in loro ves 
su appositi piedestalti, le statue: < 
due vescovi, che presentemente si 
trovano nella chiesa della B. V. di 
Strada, ma appartenenti alli sud- 
detta chiesa monumentale di S, An. 
tonio, Davanti, come abbassametiti, 
verrebbero posti i due Pallotti an- 
tichissimi, che ora si trovano nella 
agrestia, ed in mezzo al riquadre 
di questi, un drappo rosso. 

Conviene qui di ricordare, . per 
incidenza, cho la nostra chiesa di 
nionio è l’unica che rappre- 
senti l’intiera storia dell’ arte del 
Pellegrino da S. Daniete,  conte- 
nendo essa con i primi lavori del 
celebre pittore (enpie. di ‘alcuni la- 
vori di Giovanni da Tolmezzo, con. 
servati nella chiesa di Piovesano) i 
suoi capolavori più perfetti, quali 
ad esempio di S. Sebastiano ed altri, 
che lo resero degno di fama itn- 
mortale. : 
Il chiarissimo Ingegnere suggerì 
ancora di collocare nella stessa 
chiesa di S. Autonio il pregev 
simo quadro « La Pietà ‘l'edescà » 
trovasi al Monte di Pietà, non- 
i tappeti e gli altri pregiati: 
ni quanto antichi lavori artistici, 
custoditi dalla Fabbrie formanilo 
così una specie «di Musso, che sa- 
rebbe di vero decoro pel nostho 
paese e per Ìa provincia. 

Ad evitare i danni che possono 
causare le intemperie alfe rinomate 
pitture, suggerì di riattare lo splen- 
dido finestrone sopra la porta d'in- 
gresso — un vero gioiello d'aite 
— ponendovi i votri a lunette ; di 
di riparare tutti gli altri ginestroni, 





















































































ci Waoti 
conteliere 
liv 
uh 











tenerci 


zioso; host 
quale egli 


nanz 


servazione 


28.T2 altro 


la conse 
d’ atcordo 






si occupò 


tesoro.stor 


conserva 
E° stata 





applicandovi solto una’ piastrina 
in piombo, affine di impedire ile 
filtrazioni «ll acqua. E a questo 
scopo, sarà opportuno fure spor- 
gere la cornice ilel’ tetto, special- 
mente sulle facciate laterali e su 
quella. posteriore. 
Il bravo Ingegnere è anche di 
avviso che venga ‘fatto lo. sgom- 
bero di tutte le pietre e delle dl- 
tre materie, ammucchiate dictrola 
chiese, le quali conservando l'umi- 
ilità, danneggiano sensibilmente : il 
monumento ; e eonsigliò inoltre idi 
far praticare ua canaletto di scolo 
intorno alla chiesa, intonaccando; il 
muro d’abbassamento delia \mede- 
sima'in ‘cemento Portland.‘ 
Dell’èsccuzione di questi lavori, 
assicura l’egregio Professionista; che 
ii otterranno vantaggi’ superiori ad 
«gni previsione, ‘avuto riguardo 
che all'interesse ‘che si potrà ri- 
{rarre dai visitatori, ai quali si po- 
rà impofre' una leggera ‘tassa d’in- 
‘resso. È i 

Egli opina che il nostro Munici- 
io potrebbe riservarsi lo esclusiv 
letle fotografie dei soggettiattis 
«lel paese, e venderlo per soperire 
in parte alle spese di manutenzione. 











volte, l'egregio 
{ngegnere, desiderò visitvre il nostro 
Puomo, pore ammirò; pregevolis- 
simi guadri del Tiepoio, la Pala;di 
Pordenone, ed altri esattandone if 
grande valore artistico. 

Si -Soffermò ad osservare, con 
<compincenza, i tappeti an- 
sebbene . sieno sdrusci 
a non più usarli, rappre- 
sentando essi: un, vero lavoro artis- 
tico, degno. di Museo. Uno, - special- 
mente, è Fimarchevole, perchè d'o- 
rigine antichissimo; sembra abbia 
appartenuto a qualche finozoga, poi- 
chè ‘intorno in margini, porta ischi. 
zioni «in ebraico: L'altro ‘tappeto 
risale al [Vo:secolo. © ì 
Pure. l'ombrello pel Viatico. ha 
molto pregio ;e sarà bene'non ado- 
perarlo; ma conservarlo come rarità 


Come già altr 

























intére$se per lu conser 
nostre.ricchezze 








=<Uf ‘bel ‘lavori 








per provv 












forio 0 la lavatura.. interna, : tra il. 
muro ed il paramento praticando, 
una gplatura di br 





ng. Ongarò difibstròun'vivo 
delle 
‘artistiche, ed ‘oltre 
she essere stato largo di suggeri 
d’ imlote pratica, cortesemen 
te s'impegnò di. occuparsi. per ot- 
sus: 
sidio . dl incoraggiamento, , che.: dia 
mimojad effettuare i lavori occor- 
renti. & mantenere integro ..il .pre- 
siro patrimonio, intorno 


one 








Goyerno:un buon 


pubblicherà: notizie. di 


fuse; ghe saranno lette. dla compe- 
tenti ton sicuro interessamento. 
:.AWègregio professionista vada, 
perciò, col mio mezzo'tutto il plau: 
so:riconoscente del:paese e dell'Am- 
i fazione Comunale, la - quale” 
sa benemerita della cittadi-j;' 
ag avendo opportunemente. .av=: 
visato/al molo di garantire:la conì 
d'Arte. 


dei nostri tesori 


Cividale 
pin vista 
giorno fu tra noi, l ing. 


Apio 





architetto dell’ Ufficiojregionale per' 


ne déî. Monumenti e 
voll’ ispettore locale dei 


Monumenti prof. Leicht, col diret 
tore ‘del 


R. Museo Archeologico 


Ruggero della Torre e 


tiuscppe nob. Paciani, 
Îlu' sistemazione del 
‘ospiciente ia nostra Cat- 


rigo, pr 
ta ndo del Battistero di Callisto, 
di altri pizzi ed arazzi 


zi, formanti il 





rico. artistico del -Tempio, 
° 


meglio ‘alla loro 


insomma, una visito che 


a Jasciato nei cividalesi fra altro,icapandosi del caso, 
la speranza che venga. almeno si-' AS 
stemato' il sagrato del Duomo, « una‘citca L400 coperto d'assicurazione. 


CO O 


Le memorie di Regina Vitoria 


Monda e Kezina — Lo zio confldonte ka 
Cofitrasri e incèrtezzo — Îl trionîo d'u- 





more—! 





cho«lonua vuole Diolo vnole 


es» cdi wiglis»  — L'idilio 


troncato — La Regina, d' Inghilterra c 


Pitalia — 


Palmerstoti e L 


Osa Inanifesta — Lori 


Russel Vittorio 


n 
Emanuele, Garibaldi o Hosruth — Il 1859 


— Chi più 


dara la vinco — Uni con- 


versione problematica. 





Pii 


completa assai che nel suo 


Diario intimo, da lei stessa pubbli- 


cato in vita, 


a oggi la figura 





spl 
delta defunta Regina nelle lettere 
private di lei scritte e che vengono 
alla luce in tre volumi — cui altri 
ne seguiranno: — per: intelligente 





con 
Fdnar 
N 





ione. del figlio, attuale fte 
lo VII. 

© sonò più le pallide descri- 
pi di ‘piccole -gite attraverso la 
mpagna. inglese. nè Je:anodine ef- 


fusioni per;.il. suo. prediletto Brown 
— il suo impagabile cameriere, il 
il suo devoto confidente — che ven- 
gono ad interessare. medincremente 


{if lettore... E 
E° la storia dell'anima d'una don- 


dl'una 





possente. Regina che si 


rivela; rivelazione non completa, 


mon: totale; 


perchè molte delle let- 


tere raccolte: in:600, dico seicento 
volumi daì principe Alberto-consorte 
nell'archivio; di-Windsor sono state 





soppresse; 


«ma; pur. sufficiente. per 


gettare :un:.grande. fascio di luce 


sui sessantaquattro: anni di regno..l 
di Vittoria; o:-almeno. sulla prima . Li 
parte di-:esso;-in-attesa dell’ulto- Nedess: 
riore pubblicazione: che avverrà in 


seguito. 
Dividremo: 


lamore.” 
toria ebbe: 


Il soggetto - delicatissi 
fuori dall’’epistolario con colori se-|l 





«i grande valore. : 
Gontinuandò Ta visita al: Duomo, 
il distinto Ingi Ohgarò rilevò chai 
gradini dell’altare delle Anime:soio 
di marmo:greco, probibilmente prov- 
veduto:da ‘Concordia: : 





L’ assessore Bianelii lo‘accompa- 
gnò a visitare anche la chiesà della 
Fratta. Quivi l Ing. Origarò noni-ris 
finiva dal magnificare le 
della bellissima porta?‘ quelli 
capitello {in:goticò), ciel Pe 
(parte in gotico e parte inistile del 
Rinascimento. E "i 
Egliconstatò la necessità di pronte 
riparazioni al paramastito della fac- 
ciata, prevedendo ‘utit spesa. rile- 
vante per ja smoritati in: vistal 
della difticoltà del ‘livi ii 
sibile guasti ‘cho-potrebbe 
nire nei pezzi, che non sì 
‘bero sostituire nella rido 

































i presso la rinomata pasticcieria F 
erwvizi:speciali:per “nozze, battesimi é 





ducenti; ‘simpatici, commoventi. 
3 dI 









in;due::parti: distinte. la 
rapida rassegna. dell’epistolario ; 
quella che:riguatdala donna e quel. 
la che rifiette Ja Regina. ..- 

La prima; naturalmente, rifiette 
enso amore che Vit= |P: 








il suo Alberto. 
Bo i balza 





I, re del Belgio, zio 
rmediario di ques- 






legina es 


io. di cemento 
prontosi in.questo modo 
la spesa entro le mille 


[le solite. dimissigni. 


i del. Duomo signori 


«di, dirvi che sono, fe 








suoi sen- did 

















lla Post): 


NET MILA 








‘un importante lordi e di né; 
nel quale bisogna anché’ approva” 
zione del Bilaricio Preventivo 1908 
salito alla bella cifra di:L 224.793. 

Altri oggetti. riguardano le nomine! 
di' parecchie scariche .che;;noi.y 
‘ejnmo. assegnate. a:.persone. disp: 












‘dovere di cittadini.amanti ;del hi 
del. :proprio::paese: epperciò no 
remmo.:fra :poco, dover annuni 

















= Inéèndi 
mendii 


nosciuto miseramente vestito 
l'apparente età. d’anni40 cHiiedi 
per quella ‘sera’ ospi 
tal: li.concesse..la:figli 





























accom) 
‘ospiti 
appicò * à 
tento :si: recò..in:. un’altr: 
Sstante,.compiendo. l’istessa 
Fortuna volle che: alcu 
Zionisti'8’accorgi 
diedlero' “l'alarme $ 
luogo tutta:1a:popolazione:ti Pavici, 
che sì prestò:con vera'abnega: 
all’opera.di;spegniment 
Tosto gi. pensò..rintr: 
spite colpevoli 
dita a'‘gambe in un 
cio della stalla Venne‘trovato il'cap; 
pello e una scarpa; > ini è 
Fu tosto denunciato ..il: fatto: al-. 
l'autorità giudiziaria, .che,..sta 0cr. 


















l'danno complessivo ‘Ascende .a gi 





5 di due 
verso. Egli pos: 
ità ‘che’ potrei 


‘he l'amo per ogni | 


siede tutte lè “qu 





buono, . amabile; “ed. ‘ha'invttre: il 
più .piacente 6 dilettoso aspetto. che 
si possa vedere. Devo solo pregarvi 


ora, carissimo zio, di prendere cura iniblette. dos 


della salute di chi *mi'è tanto'caro, 
e di prenderlo sotto la vostrà spe- 


Subentrano esitazioni, alla .di-, 
stanza di:quindici mesi ti» i 

« Vi mando, questa. lettera per. 
corriere, poichè sono ansivsa di 
farvi qualche domanda edi ‘esporvi 

calcliè mio sentimento sulla visita 
«di min cugino, che ‘desidero. non: 
iraspaia. Prima di tutto, voglio sa 
pere se’ Albério è informato. della; 






mio. riguardo. Poi;.se egli. 
Ira. noi non ci sono impegni 
ansiosa che ayvertidte Jo zi 
nèstò' chie, se ‘niche ‘amo 

non'possò fare ‘quest'atino pr 
definitive, perthè «questo -»avveni-1 







fra due o. tre.anri, a .farla-br 
Sebbene tutte ì ioni 





c- sebbene’ io sent 

non amarlo, pure non p 

rispondere.in. anticipazione? dei. pro- 
N o 

vedi 


Può: di 








abibioniaimento a trimestro, 1, geniaio, 


ste.ad accettare, non:.solo.come uti}; 
atto; d'onore, ma;anche..come . un} 


“berland:non 


al 

loin un ‘cantue= 
i'idites. Ma'è" 
ehe, comui' torti 
‘l eccessiva:lealt. 






desiderare ‘per ‘Gssére “completa; 
mente felice :. è :gentile;;;sensibile, (i; 


4857, Vit 


ciale. protezione... Spero.: e:. confido; 
cite tutto andrà bene in una,cosà PEOpEIO pote 
di tanta importanza per me». ini 





chè ritorna. 
bambini soni 
li'è: 











intenzione vostra. e:di-suo:padre:a P 


mento non. potrebbe avei laogo..che | };; 





NO: 









































il viso dell’arm 












Edi ‘ques 
lidale é 


















8 
‘Regini 


lea ozione; fare: 
possorio, ‘per: degradare “la 
‘Sovrana agli ‘occhi del 
Naturalmente;: ci“ sono ‘ec- 















“Ed 


e. ‘falgente, 
Dopo dora di ‘matr 
seri 











6 ‘nulla per'm 
‘mi’ pare: comè' 
della casa sia aridata 1a dove 


























artroppo ‘è: 
del 










































































































0. 
“Proppà. a sono 
ravitàrovinosa;10:vile.-inte= 
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id CL 
Santoro - A, Viareggio È aniziai 


sue rappresentazioni con la brillante: 


gommedia di Libero Piloito, e Dali 
inbra.al Solo.s....... 
esito fu pei nttori 
tisinglilefo: ed il pubblico non fi 
livato:di applausi 
“Questa si 
Morte: Givile 
=—.M tempo che fa. 
(Da; due. giorni. non fa.che piovere, 
vLa.s Rogisa notte, .in_.isj pecie, Fnajua. 
le-a: catinello.. 
din. piena. :.Il Tagliamento 
Otovaliment Ingrosso. 


ua ‘manifesto ‘avvisa nibstri ‘operi 


che-col 2‘navembrie'p.v. incomin= 
cieranno le-lezioni, e fà un:caldo 
appelloa chè questi ne vogliano 


ni: approfittare: 


“Noi pure: taccomandiamo- viva= 
rente -‘agli ‘operai ili'istriversì nu- 
lerosi'e di: frequentare: assidua? 
‘mente detta scuola; ‘chè. niel-do- 
‘0780 “ammo! ‘diede'sì' splendidi 
“suttati; e dalla:qualè ]e: UInsdi lavo: 
‘trarfanto 


i {erpolato-:co) 


cose che “dorimano a Da LC ;. ‘peschè 
menti si.‘poteva. ‘la acta dor- 
urebbe stato: un peccato; 
prtainte:se 


all'on. Deputato 
ere: che il’ Ministro: 
n (giù delle! Finanze ) fissî.il 
0 "dello: Stato i an lite MS00; 


Fare © disfare ‘è. ‘tutto: Tn 
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‘le non'si può dire, idro che la 
nostra;-Giunta:: Comunale: ron faccia 


lavorare, - e.‘spesso: dove: non:0é=|ta 


0 danari degli 
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precerere:a ‘tutta? 


condo provveditien 


‘nppresenterà «Lal. 


inestitnabi li Ve di 


pom ori, fav 
uno. 'Splendito. sale iuggnie sa n 


“| Società ‘eoralo "Mazzueato doinpiva 
la-consueta-gita annuale: 
Mota sadel “convegno, la ridente 
icesìino; 
“numoroasa.comitiva, 
euno passeggiate negli an 
|dinto ‘a Trateri 


eéchiate con vero | 


i banchettanti 

parole di. vivo e- 

pronto, ed: inappunta» 
ompiuto sotto la di. 

1 delle brave pa; 


regnò ‘s0-| 
feterna al 


filo fruttà, mò ‘presidente |" 
e nostro conci 


telligente 


lizio; trattogiò | 3 

questi. ultimi tempi 

taccomandò 

stretti dal 

‘dell rispetto reciproco, poichè. sol 
nell'unione sta la forza € dI bene: 
sere socia 


Applausi fragorosi sandro no de 7 


îiévié-siecose parole... 
«Molti: furono «brindisi inneg= 
giunti al bena presidente, ed: 
rl valente: Segretario. F. 
Vada. sè che il‘banchetto,.fu 

Pe 
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Schubert, dd ‘alle; indovinate 


Do OI MIL Agra ap ; > DEI 
quelto di Maria - Venier-Da 
atamonte, merita a 


li musicali «deli 
ato! Îe mense, e dopo. corr diali 
tante: 


vegno, ‘sì parti: 

teriendo nel cuore; y 

della gita, così felicemente comi juta! 
è der 
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figidi 


lavorato aci 


N 
emo; bl 
hario:e ‘cheti 


famaigii iMande 
di ‘notevole. 


su 


IL comple paa: per la tor 
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iMosia le divide; il Attvoro:1e' 


jjpoter dirsi 


Fra du 
A Sol di totigla 
Anna, Pottizzo 
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“appunto, perdi 
Ds quell altri.» 3 

immaginarsi quelle’ “due do) 
comes: vedrebberd: volentieri x) 


i 'éiprocamente: all infermo: Pong] 


la: Vida; che vuol -berio: 

rito; è gelosa della P la qui 
ié/n sua: volta d' più ché:mai ingl 
Macse la gl 
Qnisy] 
E sabato, mentro si trovavano y 
lavoro, sis« piccarono »,.senza i 
animo. loro, pe 
regolamenti interni 


cfmenti Jo vietanb.' 


usto,, lavorato: 
dallo: sculto! 


Tan 6; ie iù feegriontato 
I do e gioni 
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La vendetta bolli e sibolti ud 
r ainimò, tanto: “più. ché.rom p 
teronò\apiri le valvole: di: sie] 

delle ‘parole } ‘o'alla: “sera 
o fu ffeyitnbi 

Lé duo dénne; inci 

‘contrarono ‘a 'iS; Gottardo, E se yl 
te quando ebbe i 


si 'a:vicenda. 
o stava per soc x 
avido si tolsd "and bottiglia 
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iecolfipagiiò” 
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‘rono distribuite 5000 tende. Il ge- 


sconadagti0@=s= 








Dopo Il ferremoto, 


n - gii uragani” 
Il disseppellimento delle vittime, 


Raccogliamo qui alcune fra lè no. 
tizio che destano maggior pietà, in- 
viate dai funghi della Calabria de- di 


vastati dal terremoto. 
Feruzzano 
è in gran parte distratto. La parte 
no est è interamente crollata, 
formando un snmasso di imaceri 
che non lasciano tra 
eati primn osistenti, Oscorerà molto 
tempo per sgombrare 
precisare il numero «delle vittime 
che, da calcoli ritenuti tti, sem- 
bra ascendano a 104, | Feriti gravi 
sono una diecina; gli altri, tutti 
leggeri. La parte nord ovest del 
villaggio presenta soltanto lesioni 
ui fabbricati: saranno prontamente 
puntellati: Por ln costruzione delle 
baracche furono accettate le offerte 
del comitato milanese che se l'as- 
sunse a puro rimborso spese del 
materiale è della mano d'opera, 
prestando gratuitamente la. dire- 
zione è l'assistenza dei lavori, 
dpi ieri ‘Si fostrassi 
a vivi; unaidonn 
i Si narra intro d 
polta una famiglia 
cinque. persone: una. sala, grave 
mente ferita, Sotto le macerie si 



































composta di 

















trovano 40,000 lire in contanti 
S le macerie=di un’altra 5 }: 
si è 







oggetti preziosi. 
estrarre i cadaveri forse non 


Pe 
basterà nemmeno un mese! 
Il primo pensiero del generale 


Aliprandi è 
ai vive 
tali 


quello di: provvedere 








do di pane. Finora fu- 
nerale Aliprandi che ha pernottato 
sotto Je tende coi soldati; ha di- 
stribuito anche sussidii in denaro, 
evaltrettanto ha fatto. il 









T soldafi compionò atti di vero 
eroismo. orano di coutinno a 
puntella se el a rimuovere massi 
e a disseppellive cadaveri, Dalle 
macerie emana un fetore insoppor- 
bdbile! i £ set. td 











h'altri paesf, 

A_ Sant'Ilario, la casa comunale 
precipitando travolse altro case uc» 
cidendo in una tutta la famiglia 
Mollica composta di cinque persone. 
Si ordinò. la' demolizione: «di molte 
chse. (Quasi tutto il paese È inabi- 
tabile. 

A Bruzzano, presso Ferruzzano, 
non vi sono vittime, ma tutte le 
case sono gravemente lesionate e 
gli abitanti dormono all'aperto. 

A Sinopoli fu estratta dalle ma- 
cerie l’intiera famiglia Albanese. Il 
capo di essa si trova moribondo, 
mentre i quattro figli sono feriti, 

A Pioppo la chiesa e le abitazioni 
sono tutte crollate. Le, strade sono 






bbero raccogliere al 
centinaia, gli episoili strazianti. Fa- 
miglie intere, di sette, di cinque 
membri, scomparse, sepolte vive; 
o con uno solo o due superstiti, 
che ifarsé » invidiano; 1: 6 ‘dei 
miorli” Feriti i cui ‘gémiti: si. 
vano ancora di sotto le macerie 
quarantotto è più ore dopo il di- 
sastro, È per giunta, gli uragani 
che rovesciavan diluvi di pioggia 
ile tombe di, viventi 
i Esnsp. 
1 soccorsi 



















provengono da ogni 


parte — ma insufficienti ai bisogni 
0 tardivi: ciò che comduce quelle 
disgraziate popolazioni all'esaspera- 





zione, a Scatti, vibell 

: A Biantonavi 
gero provvédiîn Ta po- 
polazione organ una dimostra- 
zione al passaggio del treno di m 













zanotte. | rivoltosi cmisero grida 
il treno 


altissime ed impedirono ci 
artisso, L'intervento, 
contribùr'a‘trafiquillizzave:gli anima 

A Sant'Eufemia di Aspromonte 
una imponen ilimostrazione si 
recò al Municipio invocando barac- 
che per alloggiare 7000) abitanti ri- 
masti senza telto. 

A Brancaleone, mentre il ministro 
Lacava, in compagnia del generale 
Aliprandi, trovavasi nella vettura 
in procinto di partire per Reggio, 
saliva per salutarlo un consigliere 
provinciale il quale, concitatissimo, 
si rivolgeva al ministro osservando 
che ormai fa popolazione è stanca 
della terlupinatura del governo, che 
non adotta quei rimedii che sono 
necessari a scongiurare i danni im- 















mensì che colpiscono quelle popo-i 
ngendo che anche il 


lazioni, agg 
Re aveva ricevuto una triste im- 

pressione visitando Parghelia. 
Avendogli una persona del seguito 
del ministro osservato che non era 
il modo con cui sì iloveva parlare 
a S. E., il consigliere più ec 
di prima disse: © i 
— Se non vi piacc il mio fi I 
parlare, arrestatemi! — provocando 
così la meraviglia del ministro il 
quale gli rispos 
fa «sîeto: 


















esta tvi9A 
tadino? 


Alle ore 13 è Stata avvertita una 
altra scossa di terremoto che pro- 
dusse, grande panico, ma n 


RSI 








le macerie e |! 





colonnello |" 









Il comune «i Milano votò lire 
25000 ; il Comitato popolare per le 
onoranze n Garibaldi, sedente in 
Roma, 3000; la Giunta Comunale 
i Firenzo 5000,;.it Banco di Na- 

1 fai ique:si racco] 


inondazioni. 
‘non basiarono i disastri. ch 


wuto, e nella- meridionale e 
periore, «violenti uragani: 






prio che ora le furie si scatenino 
contro il mondo Jatino, poichè di 
sastrose inondazioni persistono an 
che in Francia e Spagna. * 
Nel Veneto 
in Provincia di Verona il Guà 
ruppe gli argini presso Sarega e 
Bagnolo, asportando un ponte e 
travolgendo una casa; e allaga- 
menti ebbero in Provincia di 
Venezia, a Dolo, a Mestre, a Mira, 
a Mirano, a Noale, a Chioggia. 
“In Provincia di-Belluno, il Pia- 
Tu: éstremamente «grosso e mis 
nacciosìo ; l'Ardo è’ il Cordevole 
pure molto gonfi, asportarono ponti 
che le comunicazioni con Agordo 
masero interrotte, La regione del. 
l’Arpago fu allagata. Iersera però, le 
pioggie' cessarono... Le ‘acque? de- 
Brescono: 

Padova città, e così Vicenza 
furono parzialmente allagate. Nelle 
due provincie si ebbero allagamenti 
di campagne con danni rilevantis- 
simi ; specialmente nella provincia 
Padova, furono allagati parecchi 
paesi, con pericoli di crolli pèr le 
cnse, 

Tutte le provincie del Veneto — 
meno la nustra — subirono gravi 
danni per l’ inperversare dei tempi. 


Melle. altre Provincie 


si ebbero danvi anche maggiori: 
in Diemonte, nella regione Grangia 
{Casale Monferrato) per lo strari 
pamento del Po; in alcuni paesi 
l'acqua raggiunse l’altezza di metri 
1.50:; e allagamenti si ebberonel 
Vércellese e néll’Astigiano, per-stra- 
ripamento di affluenti del Po. 

In quel di Varese (Lombardia) si 
ebbe uno spaventoso uragano: in 
molte frazioni della valle Bognanco 
[frranarono le campagne, seppellendo 
‘i contadini. Si ebbero .vittime. ;; © 
H Po, allagò vari territori in pro- 
vincia di Pavia: gli abitanti dovet- 
tero fuggire, dopo messo in salvo 
come potevano fe masserizie sugli 
argini. 

Uragani e inondazioni si ebbero 
nel napolitano, in Sardegna. 

Sulle coste del Tirreno e nel 
golfo di Napoli, si lamentano pa- 
recchi naufragi. 

















Anche in Francia, nél diparti 
mento di ‘Argentieres, causa! le ‘pio- 
gie, crollaronio parecchie case, | * 
MMM MALO AAA 
Siccome il giornale deve seguire 
gli avvenimenti, massime della Pro- 
vincia, e abbondare quindi in notizie; 
così faècimandiamo “ai.:-nostri co 
vispondonti ‘di essere’bfevi,: «© © 
AAA LLI LIZA 
STATO CIVILE 
Bollettino settimanale dal 20 al 26 ot- 
tobre £907. 











% Nascite, 
Nati vivi“ maschi 
» morti 

» Esposti 2 2 

Totale 19. 

Pubblicazioni di matrimonio, 
Guido Picotti pubblicista con Celestina 
Frassinetti.annostra, Antonio Zanussi cal 
solaio con Zsira:Milgeco:setaitiola, Gue: 
tel 















izzi contadina, Luigi i elettricista 
con Riccamla Noale sarta, Guido Venerus 
impiegato privato con Felicita ColliCan- 
toni agiata, Rinaldo Urontti falegname 
cm reresa Frazolini contadina, Attilio 
‘l'onon împiegato ferroy;- con Mar 

Zabri casalinga, Ottavio De:Fanti;cutz 
laio con’Francesta 1oppi. liana; 

utt‘ agricoltore con'Benvenuta Bei 
nanmlino domestica. 

Matrimoni 


elmo Rosso tirafili con Teresa Vir 

davi setaiuola, Placido Globr muratore 
con Italia Calligaris casalinga, Ugo Omet 
impiegato privato con Emma Cosco casa- 
linga, Antonio Piccoli agente di commer- 
cio con Benvenuta Rossi agiata, Romano 
Fiore frenatore ferrov. con Antonetta Flora 
casalinga, Giovanni D'Orlorico  carradore 
con Frnesta Gentilini ensalinga, Ettore 
Hiufiuedì impiegato privato con Maria 
Buffon sarta. 


Ri 






















Morti 
Manola Giavinazzi di anni i, Antonio 
Cantoni fu Luigi d'anni 69 corista tea- 
trale, Italia Zandoneila di Agosti 
anni 9 scolara, Pietro A; 







Fraricosco Di ‘Giusto fu'Antoni 
carradore, Augusto Zuttion ti 
d'annì 4, Ferruccio Pranzolini di Giusefipe 
d’anni i e mesì 2, Maria Sanavio-Massuaro 
fu Angelo d'anni 54 contadina, Evelina 
-Nîmis di Antonio-ii anni 16 contadina, 
‘Fortunato Fommi:d'anni 70:0 de 

nn Ri a Totale. 





È n 

‘dei quali 5 a domicilio. 

ee 
2 4 30 


E 149 


SMIEANO 21°"6 2683 25 

# NAPOLI ‘87 33 4 
®$ PALERMO 56 o 
ME ROMA 38 V 
A TORINO ‘73 86 


ele inondazioni "| 


l’Italia meridionale.;-ab= | 


‘agi e inondazioni ; pare pro-|. 








n; Angelina È 


dil. 





pratore; 


S va 
Geco diqualinomi 


il “tot, stonora!! 


(Lettore 1 n tua edificazione paragone 
Lil ttonati del «iot e quelli tru. 


« Ho ricorso per qualche piccolo 
disturbo gastrico al «fot » è 
dalo-uin:risultaio dsl 
lutare. ; 

Comm. 

è Con aliimò lieto niù 
quificare che da qualche 
la cuva delloro fa 

ele che 

















Cons 
‘Le vogliono cantare liunga lempo e fare molle 
recite di non scordare la cura del miraco» 
oso ato». Masini, 
AGlio: da diverso tenda 7 
di stomaco che unlla valse a miligare, 
sono era felicissimo del vostro a fot » che. 
in pochi vai fece scomparire i dolori 
che mi fravagliatano durante Ta digestione, 
lu fede divo —Flavio Andò. 


ret. doll: cani, compagnia italiana 
Met cun flasio And 


u Sembra vna di quelle parole 
simboliche è benefiche che gli antichi cre 
dettero potessero operare miracoli. EE se non. 
da pavola, la cosa è miracolosa. 
Rinfor Uielifica, fa fare dt 
Rime digestioni e sviluppa l'appelilo. 
Nap 





« Tot» 






« Chi vaglia mantenere inalterate e tego: 
tari le funzioni digestive faccia uso del 


«fot». 
Oaperalett, 1904: Tamagno: 
« Sono ben lieto, per la verità, far noto 
che-avenilò fatto com esattezza: la cura del 
mifacolosò « tol’vi. itono”: perfettamente 
guarito dai disturbi gastrici che da tempo 
pui formentavano ». 4 
Leopoldo Mugnone: 
« ZHo provalo il «toto: è ur eccellente 
rimedio contro la dificoltà di digestione vi 
sino, o. Fpmete Novelli: 


la Mi preme dichiararvi che i'risultati. 
tenuti dall'uso del « tot » sono eccellenti; 
N stot» è un digestivo degno della sua 


fama ». Rosina Storchio. 


« Personalmente non sentivo afatto il 
segno di ricorrere al « tot >, ma mi si pre 
sentava ‘un. caso fortunatissimo: la ‘mia 
diioéa, tica forse al mondo;ì videva; senza 
hutngiare: non riuscivo a comprendere per 
qual forza misteriosa si reggesse in piedi, 

Le ho somministrato il « lot ». 5 

Non l'avessi mai fatto! Essa ora si vene 
dita, si rifà ad usura... del lempo perduto ». 


Eduapdo Ximenes. 


U's'est jamais trop tòt. 
Po ‘prendere le « tot ». 


‘Et celui qui l'a pris y revient Bientott... 
R. Leoncavallo. 





Sfilano, 1903. 





Municipio di Meretto. di Tomba 


complessivo stipendio di L. 3000. 
Per informazioni rivolgers 
nicipio. 
Meretto i 10 ottobre 1907. 
H Sindaco ff. 










d'asta pubblica ad unico incanto ed 
a schede secrete, È 


è Nelsgiorno:5:novembre;p. 
40° ant. “in questò “Municipio 
avrà luògo l’asta per ‘l'appalto dei 


Medico; secondo ilprogetto 30-8-1006 
dell’Ing.-Moro di Cividale. 
Prezzo n base d’ 
Lo condizioni spèciali sé, 
dal capitolatò è progetto 
questo Municipio nelle.ore d’Ufficio. 
Buttrio, 18 ottobre 1907. 

Il Sindaco 

fo E, fellini. 








MINA Rees ernsnosretasinaeitivzzzao 


Presso la Ditta 


Michele Miacola 


‘fu Nicola 
UDINE - Vial della Sfazine N. 15-19 - UDINE 


trovansi in vendita 


Vini Toscani | 


ai seguenti prezzi: 

Wino toscano marca verde a E. 0.70; 
» » » gialla >» 0.75 
» Chianti > rossi 
Pomino >» » 
Rufina 








a 
al tlasoo di Litrl 2/1/5 Glfàa”fuoritazio. 


Fiaschi compresi. nel ‘prezzo, s 
a domicilio, commi: 
45 


essero-assortitia 


. Vittorio Fiorioli Della Lean 
8. Vito al Tagliamento 
enerale 








Uda 





vi Vipginia Reitep: 













AITINA LAICI CNIT Uta eee 


A tutto il ‘giorno’ 20° Novembre 
p. v. è aperto il concorso al ‘posto 
di medico — chirurgo — ostetrico 
del Comune, cui è annesso l’annuo 


i al Ma- 


lavori ‘di costruzione della casa del |. 


“+nella se 
ale 17 






jp roetalio: 
piacere del com-|. 


«Per la verità. | 
Alieni per principi». dal raeto-4 i 
iere le isialazioni © gente i LORI P, 
vidiosa - delta altrui. ops 
talvolta lanciando sf nostro conto, 
ora che le dicerie sparse in paese 
a proposita della: qualità dell’ uva 


--FEY 
WEURASTENIA 





rstonnnennniviiionenicno riti 


A confusione dei ‘suddetti male- 
voli, ci piace anclic--rendere pub- 
blica attestazione: i ddi- 

azione nitt egio 
Presidente del sua 





Rigcoassorlimento: 
n ta — Sepvizi spe 
Pio. fasogo, con 

tiportiamo int s 
A, Asquini e G. Tomada, 












Ospitale Civile. 
Ss. Daniolo, li 24 


All Egr. Si 


A Sua richiesta mi progio dichiarai@ 
che, l'uva rabosa Piave, fur dalla 
Ditta N. Asquini © G. Tomuda a questo 
Istituto, è ottima sotto ogni rapporto ed 
lia incontrato il pieno lavoro dei preposti 
all'Operà Pia per .In bont lotto 
ottenutone. | dl <e2 
Uoai distinta considerazione * 


di Caporia 


SCHNSMAITETMIGAAPILAAISZZIA TINI 


Rile Signore ‘e Signorin 





Il giorno. crt 
uperto a Udine, Piazza Vittorio £- 
manucie, N.o 5, piaro 2.0. un nuovò 
corso di scuola di taglio, conferi 
biti femminili, per bambini 
cheria per Signore e:Sigfior 
in poche I geumétriche de: 
derino imparare-a-4tiizliate co 
più scrupolosa perfezione: è conf 
zionare da sole. qualunque indu- 
mento femminile e per - bambini. 
La direttrice aggiunge che dopo 
un lungò “soggiorno. iù “una pri 
miata ‘scuola; di tagliò, ‘ove? 
studi seri e profondi; trovasi mu- 
di regolare. diploma che la a- 
lita a tanto utile “ed economico 
nsegnamento. e 
Verrà impartitaruna sola lezione 
alla settimana, e cid allo scopo'che: 
le allieve.abbiano‘campo di”attén=! 
dere a loro desiderio:]e occupazioni 
intellettuali e domestiche. È 
La mitezza del‘prezzo per il quale 
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